
Il progetto Census of Marine Life ha
portato a termine il primo censi-
mento delle specie animali che abi-
tano gli «oceani di ghiaccio», i mari
intorno al Polo Nord e al continente
antartico, giù al Polo Sud. La conta -
realizzata in condizioni estreme,
tra onde alte 16 metri, orsi polari

non sempre pacifici e acque gelide -
ha prodotto nuova conoscenza. Non
solo perché nessuno, prima, aveva
mai tentato un censimento sistemati-
co e, quindi, i dati raccolti sono quasi
tutti originali. Ma anche perché tutto
sommato risultano alquanto inattesi.

Il censimento ha infatti dimostrato
che quei mari, ancorché gelidi e spes-
so ricoperti di ghiaccio, non sono un
deserto. Ma pullulano di vita. I ricer-
catori, 500 in totale provenienti da
25 diversi paesi, hanno catalogato
7.500 specie animali nei mari prospi-
cienti l’Antartide e 5.500 nei mari ar-
tici. In tutto, dunque, 13.000 specie:
oltre il 5% di tutte le specie animali
marine note, che ammontano a circa
250.000 (tra 230.000 e 260.000).

Un altro dato importante - conse-

guito mediante non solo una conta,
ma anche una comparazione geneti-
ca - è che negli «oceani ghiacciati»
continuano a nascere nuove specie,
che poi migrano verso altri mari
quando le condizioni climatiche
mutano o vengono meno barriere fi-
siche. A fare dei mari polari una sor-
te di fonte generatrice di specie è,
probabilmente, il fatto che il freddo
costituisce un fattore di isolamen-
to. E l’isolamento geografico è uno
dei principali motori dell’origine
delle specie.

MIGRAZIONI

Ancora: i ricercatori hanno potuto
dimostrare che è in atto in questo
momento un vero e proprio flusso
di migrazione generato dal cambia-
mento del clima globale. Numerose
specie abituate a vivere in mari fred-
di, infatti, si dirigono verso i poli a
causa dell’aumento della tempera-
tura delle acque oceaniche nelle zo-
ne temperate. Ma i flussi di migra-
zione sono spesso bidirezionali. E
avvengono a diverse scale tempora-
li. Per esempio, nel «tempo profon-
do» numerose specie di polpi si so-
no spostati dai mari più freddi ai ma-
ri più caldi.

Il risultato, tuttavia, più inatteso
e, dunque, eclatante è che il censi-
mento ha consentito di individuare
ben 235 specie animali che vivono
tanto nell’Oceano Artico che nel-
l’Oceano Antartico. Un risultato
non semplice da spiegare. Perché se
tra queste specie ve ne sono alcune
- come uccelli e balene grigie abitua-
te ai lunghi viaggi e che, dunque,
possono ritrovarsi senza destare
meraviglia a 13.000 chilometri di
distanza - ve ne sono altre, invece
(vermi, crostacei, pteropodi simili a
lumache) che non sono né abituate
né adatte alle maratone. Come è
possibile, dunque, che queste spe-
cie si ritrovino identiche al Polo
Nord e al Polo Sud?

La domanda non ha una rispo-
sta, per ora. Anche se sono in corso
studi genetici per capire se siano ef-
fettivamente identiche o se siano
specie diverse che, in condizioni
analoghe, per selezione naturale
convergente hanno assunto morfo-
logie analoghe. ❖
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Oceani di ghiaccio
Ecco la culla
delle specie viventi

Il progetto Census of Marin Life
ha contato per la prima volta
le specie animali che popolano
i mari di Artide e Antartide. Si
è scoperto che sono ben
13.000 e stanno aumentando
per i cambiamenti del clima.
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Pinguini Inmarcia vicino alla base antartica italo-francese Concordia
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